
I due volti di Milano

Da sinistra, 
i grattacieli
del distretto 
finanziario;
il clochard 
trovato morto 
in via Padova 

di ZITA DAZZI
MILANO

L’hanno  trovato  ieri  mattina  
presto, avvolto nelle coperte 
sotto ad un cavalcavia nella 

periferia est in fondo a via Padova, 
uno dei mille anfratti di Milano dove 
i clochard si rifugiano in questi gior-
ni di freddo polare. Età apparente 
40 anni,  nessun documento in ta-
sca. Per provare a dargli un nome, 
dovranno  fargli  l’esame  delle  im-
pronte. Stessa sorte per lo sconosciu-
to rinvenuto la settimana scorsa nel-
la stazione Cadorna, altro luogo mol-
to frequentato dai senza dimora: so-
lo con le impronte hanno capito che 
si trattava di Gharia Narendra Singi, 
indiano di 51 anni. Tre giorni prima, 
non distante dall’inferno del “Bosco 
di Rogoredo”, c’era un’altra vittima 
del gelo, Andrea Colombo, 34 anni. 
A dicembre i  soccorritori  avevano 
trovato senza vita un cingalese, che 
stava da anni al parco Solari.

La Fio.psd (Federazione Italiana 
Organismi per le Persone Senza Di-
mora) mette Milano subito dietro a 
Roma ai vertici della classifica della 
“strage invisibile” che si verifica in 
strada: dei 78 senzatetto lombardi 
morti nel 2025 — record nazionale — 
27 sono quelli dell’area metropolita-
na milanese. Ma tre vittime in una 
settimana è un dato che mette in al-
larme il Comune, che ieri ha fatto 
una “cabina di regia” con la rete del 
terzo settore in campo sull’emergen-
za freddo. In collaborazione col pri-
vato sociale, oltre ai mille posti che 

ci  sono tutto  l’anno nei  dormitori  
pubblici, sono stati messi a disposi-
zione altri 555 posti in queste setti-
mane di gelo artico. 

E ogni notte si sguinzagliano in gi-
ro i volontari con i camper per rag-
giungere i 7-800 irriducibili che non 
si rassegnano a lasciare il marciapie-
de nemmeno quando il termometro 
scende sotto allo zero. Distribuisco-
no coperte, tende, cibo e bevande 
calde. Ma non riescono a trascinarli 
al coperto. Palazzo Marino ha intito-
lato a Enzo Jannacci, il cantore del 
popolo dei “barboni”, il grande dor-
mitorio pubblico di viale Ortles, pe-
rennemente al completo. «Ma abbia-
mo ancora posti liberi nei nostri cen-
tri “stagionali” — assicura l’assesso-
re al Welfare della giunta Sala, Lam-
berto Bertolé — . Non lasciamo per 
strada nessuno, nemmeno i migran-
ti irregolari e abbiamo messo a bilan-
cio 21 milioni per 4 anni su questo te-
ma. Quando siamo saturi, creiamo 
nuovi posti letto, ma il problema è 
convincere le persone a mettersi al 
riparo. C’è una massa di stranieri in 
strada a causa delle politiche migra-
torie del governo, della lentezza del-
le procedure di  asilo e protezione 
umanitaria, che alimentano margi-
nalità invece di contrastarla». Secon-
do il censimento 2025 della Fonda-
zione  Rodolfo  de  Benedetti  sono  
stranieri almeno due terzi dei circa 
800 senza tetto che stanno in stra-
da. E nemmeno la solidarietà della 
Milano dal “coer in man” riesce a evi-
tare l’agonia  dei  gravi  emarginati.  
«Tanti vengono qui pensando di tro-
vare più sostegni — dice il direttore 
di Caritas Ambrosiana don Paolo Sel-
mi — . Il popolo degli invisibili non 
sempre accetta  aiuto,  anche se lo  
sforzo nostro e dell’amministrazio-
ne innegabilmente è grande. Il dor-
mitorio pubblico non attira chi ha 
problemi di alcolismo o altre patolo-
gie. E così, a molti la strada appare 
una scelta obbligata».
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di FEDERICA VENNI
MILANO

L’ anno della svolta è il 2020. 
Quando, cioè, i Paperoni del-
la finanza londinese hanno 

iniziato a capire che, anche grazie 
alla flat tax sui redditi esteri intro-
dotta nel 2017 dal governo Renzi, 
trasferirsi a Milano sarebbe stato 
vantaggioso. Hanno così iniziato la 
caccia a ville e appartamenti di lus-
so, rigorosamente in centro, dove 
vivere con le famiglie. E dopo sei 
anni, come spiega il rapporto an-
nuale di Henley&Partners pubbli-
cato ieri dal Sole 24 Ore, hanno tra-
sformato il capoluogo lombardo in 
un rifugio per milionari: uno ogni 
dodici abitanti, il più alto tasso al 
mondo. 

«I primi arrivati hanno iniziato 
ad acquistare grandi proprietà da 
minimo  600-700  metri  quadrati,  
con  una  ricerca  molto  attenta  a  
pezzi unici, speciali», spiega Barba-
ra Magro,  titolare  dell’agenzia  di  
Luxury Real Estate che porta il suo 
nome e esperta di compravendite 
da capogiro. Il  ricordo atterra su 
un paio di  transazioni  da sogno:  
«La villa Mondadori di via XX Set-
tembre  acquistata  nell’estate  del  
2021 per 22 milioni di euro, un atti-
co  in  Porta  Venezia  aggiudicato  
per dieci milioni». Dopo un paio di 
anni la provenienza dei ricchissimi 
è diventata sempre più variegata: 
«Oltre agli arrivi da Londra abbia-
mo iniziato a vedere tedeschi, nor-
deuropei, moltissimi francesi che 

scappano dal loro sistema fiscale». 
E ancora: «Turchi, brasiliani, argen-
tini, tutte persone con grandi capi-
tali». Tra queste ci sono nomi sco-
nosciuti ai più, ma ben noti nell’al-
ta finanza: Elio Leoni Sceti, ex ceo 
di Emi Music, Bart Becht, ex ceo 
della multinazionale Reckitt Benc-
kiser, oppure Richard Gnodde di 
Goldman Sachs. 

Anche Bernard Arnault, proprie-
tario del gruppo del lusso Lvmh, 
uno  degli  uomini  più  ricchi  del  
mondo, ci sta facendo un pensieri-
no: non a caso nel 2023 ha compra-
to Casa degli Atellani in corso Ma-
genta per la modica cifra di 60 mi-
lioni. E poi ci sono il banchiere e svi-
luppatore immobiliare  russo  con 
cittadinanza anche israeliana Ale-
xey Ustaev o l’imprenditore india-
no  Rishal  Jitendra  Shah  (che  ha  
comprato il mega attico Gucci in 
piazza San Babila) e molti altri ac-
quirenti di interi palazzi nel cuore 
della città. Fanno studiare i figli nel-
le scuole internazionali più esclusi-
ve che in questi anni hanno regi-
strato un vero e proprio boom di 
iscritti:  Andersen  International  
School, Bdc School, St. Louis, Mile 
School, con rette che superano an-
che i 23 mila euro l’anno. 

I genitori, che fanno tutelare i lo-
ro patrimoni da eccellenze interna-
zionali come lo studio Withers di 
via Durini, frequentano club esclu-
sivi che ormai nascono come fun-
ghi: Casa Cipriani in Porta Venezia 
(3mila  euro  l’anno  di  retta),  The  
Wild (aperto nell’ex palazzetto di 
Santo Versace in via dei Giardini, 
dove si paga fino a 4mila euro di ab-
bonamento  annuale),  The  Core  
Club in corso Matteotti (3mila euro 
l’anno di membership). E per cena-
re e pranzare? Si va dalla Langoste-
ria in Montenapoleone agli stellati, 
passando per le terrazze con vista 
dei grand hotel. Dove non si spen-
de meno di 50 euro. A portata. 
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Milionario uno su 12
la culla dei Paperoni
attirati dalla flat tax

Emergenza senzatetto
è strage di invisibili
la solidarietà non basta
Tre morti per il freddo in 
7 giorni: l’ultimo clochard 
ritrovato sotto un cavalcavia
Per dargli un nome servirà 
l’esame delle impronte

Le città dei paperoni

Classifica delle prime 12 città 
al mondo per milionari

Fonte: World's wealthiest cities report 2025 
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La carica dei super-ricchi
stranieri è iniziata nel 
2020 con la svolta per i 
redditi esteri. Anche 
Arnault ha comprato casa
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